
Notiziario 

  

Parma medica 

Informa  

 

Sommario 

 

 SPECIALE  

      CERTIFICAZIONI 

Parma 

Luglio 2023 



CIRCOLARE A TUTTI I MEDICI: LE CERTIFICAZIONI INPS 
 

Si ricorda che è responsabilità del singolo professionista certificare la malattia se-
condo la prognosi stabilita in base alle prestazioni effettuate, alle condizioni clini-

che e al decorso della malattia oggettivamente rilevate.  
 

I precedenti e recenti  avvisi inviati in collaborazione con le Aziende hanno, pertan-
to, chiarito i dubbi e indicato le modalità certificative. 
 

Sono numerose le segnalazioni di presunte omissioni dell’atto certificativo da parte 
di colleghi che rimandano al curante tale dovuto adempimento, dimostrando l’esi-
stenza di incomprensioni e segnalando conflittualità crescenti all’interno della nostra 
categoria.  

Situazione che non giova certo a rasserenare gli animi fra i medici e nei rap-
porti con gli assistiti. 
 
Spiace constatare come siano riferite genericamente tensioni fra medici e cittadini 
sfociate in episodi di violenza verbale e con tratti di tale violenza da far riflettere 
sui nostri comportamenti. 
Situazioni che, se accertate, sono da considerare come veri e propri eventi sentinel-
la, su cui è necessario intervenire al fine di controllare questo fenomeno che può in-
cidere in modo consistente nelle relazioni coi nostri pazienti e coi loro familiari, oggi 
in molti casi difficili. 

Certificare è una questione non solo  
di responsabilità ma anche Deontologica 

Per certificare, il medico deve essere in possesso delle credenziali di 

accesso al Sistema Tessera Sanitaria (TS) necessarie per la certificazio-

ne di malattia INPS. 

Come da precedenti informazioni, l’Ordine fornisce le credenziali 

d’accesso a tutti gli iscritti all’Albo provinciale — che non siano 

dipendenti e convenzionati — per cui devono essere richieste di-

rettamente alla Segreteria. I medici convenzionati e dipendenti ri-

cevono le credenziali direttamente dalle Aziende sanitarie. 

Ovvero tutti i medici possono e devono certificare       
se richiesto dalla persona assistita 



DA CUI LA NECESSITÀ DI ALCUNE PRECISAZIONI DEONTOLOGICO-LEGISLATIVE 
 

L’inadempienza certificativa configura un illecito deontologico e penale, secondo 
il combinato disposto 
• dall’art. 24 del Codice Deontologico: “il medico è tenuto a rilasciare alla persona 

assistita  certificazioni  relative allo stato di salute che attestino in modo puntua-
le e diligente i dati anamnestici raccolti e/o i rilievi clinici direttamente constatati 
ed oggettivamente documentati” e 

• dalla circolare 2/2010/DPF/DDI (Circolare del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l'innovazione sulla trasmissione telematica dei certificati e degli atte-
stati medici per la giustificazione delle assenze per malattia dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni prevista dall'art. 55 septies del d.lgs. n. 165 del 2001, 
introdotto dall'art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) e dal DL 
150/2009 (Decreto Brunetta) e successive integrazioni. 

Sentenze della CCEPS  

(Commissione Centrale Esercenti le Professioni Sanitarie) 

 

 

- " l'accertamento di un determinato stato di salute, il cui esito è 
rappresentato in una certificazione, integra la violazione del 
principio di affidamento se detto stato di salute non è verificato 
personalmente dal medico: il certificato, infatti, è un atto finalizzato ad 

attestare oggettivamente una determinata condizione che sia stata effettivamen-
te rilevata in esito ad un accertamento personale; operazione che deve essere con-
dotta in maniera particolarmente rigorosa nel caso in cui dalla certificazione derivi-
no effetti giuridici pregiudizievoli per soggetti terzi, nella specie il datore di lavoro 

" (sentenza CCEPS n.103 del 15.11.2018); 

 - " con specifico riguardo all'art.24 del Codice di Deontologia Medica, è 
vietata la condotta del sanitario che attesta fatti riguardanti le 
persone senza una preventiva verifica diretta degli stessi, poiché 

quanto  forma oggetto di attestazione, per assumere valenza oggettiva 

e capacità affidante, indipendentemente dalla sua veridicità deve fon-
darsi  su dati rilevati in via diretta attraverso accertamento per-
sonale" (sentenza CCEPS n.104 del 15.11.2018); 

 

segue 



È importante tenere presente che ogni medico dipendente, convenziona-

to e/o libero professionista deve, su richiesta dell’assistito, certificare in 

scienza e coscienza, dopo valutazione “diretta” (visita) le condizioni clini-

che indicando la prognosi.  

La certificazione, secondo la normativa vigente, si effettua attraverso il si-
stema  “TS” una volta acquisite le credenziali per effettuarla.  
 

Solo i libero professionisti devono richiederle direttamente all’Ordine che 
gliele fornirà. Per i dipendenti e convenzionati sono state emesse  dalle 
Aziende in collaborazione con l’Ordine due circolari  cui si rimanda per gli 
aspetti generali a complemento del Notiziario odierno. 
 

La CIRCOLARE 28 settembre 2010, n. 2/2010/DFP/DDI prevede delle sanzioni 
per le inadempienze 

 

Motivi, questi, che portano l’Ordine, nel suo essere Ente 
dello Stato, a dover purtroppo considerare tali mancanze 
in modo attento, per le implicazioni non solo deontologico
-disciplinari ma omissive dai risvolti legali, invitando ad un 

consapevole comportamento.  

- " la certificazione di una situazione clinica non veritiera integra 
violazione del dovere di veridicità, che ai sensi del Codice Deonto-
logico è alla base del principio di affidamento delle certificazioni 
mediche; il certificato medico è un atto con il quale il sanitario di-
chiara conformi a verità i fatti di natura tecnica accertati perso-
nalmente e che producono certezza legale valutabili ai fini 
dell'art.481 c.p.*; pertanto risulta deontologicamente non corretto com-

pilare un certificato sulla base (solo) di quanto viene riferito dal paziente, 
circostanze che devono essere indicate solo come elementi anamnesti-
ci" (sentenza CCEPS n.54 del 25.06.2019).  

*  Art. 481, Codice penale: chiunque nell'esercizio di una professione sanitaria o forense, o di un 
altro servizio di pubblica necessità, attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali l'atto è 
destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa da 51 a 
516 euro  



Un invito a tutti i medici 

Si fa un forte invito affinché  si leggano con attenzione gli avvisi che puntual-

mente arrivano attraverso le nostre newsletter, che sostituiscono le circolari 

inviate per lettera, e contengono le informazioni necessarie per la professione. 

Purtroppo, visto il tenore della affermazione di numerosi colleghi che si dicono 

non informati sui vari adempimenti cui sono chiamati, ci fa specie dover consta-

tare che ciò è determinato dalla mancata attenzione posta alle notizie che ven-

gono a più ripresa date. 

Ancor più perché manca uno spirito collaborativo fra i colleghi, che prevede la 

collegialità e la colleganza nella deontologia cui tutti noi siamo chiamati, 

mettendo da parte atteggiamenti che non giovano a chi li manifesta e ancor 

meno alla relazione coi nostri assistiti e, ancor più alla considerazione sempre 

più compromessa con la collettività. 

Per il tenore delle segnalazioni è necessario invertire la rotta, considerando il 

valore dell’essere medici e la necessità di consolidare i rapporti professionali 

che l’omessa certificazione sta limitando con risvolti non voluti e che non si 

potranno evitare a meno di una riflessione positiva da un punto di vista deon-

tologico e giuridico. 

 

Si chiede a tutti la più ampia collaborazione a adem-

piere ad  un  dovere, cui non ci si può sottrarre, nell’in-

teresse proprio e dell’intera categoria 



CORRETTA GESTIONE DELLE CERTIFICAZIONI DI MALATTIA 

Si richiama la circolare INPS, che sarà nostra cura rinviare nel momento in cui ci 

verrà trasmesso un’eventuale testo aggiornato. In questa che alleghiamo si ri-

corda che per “MEDICO CURANTE” SI INTENDE IL MEDICO CHE PRENDE IN CU-

RA IL PAZIENTE INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE SIA MEDICO CONVEN-

ZIONATO, MEDICO DIPENDENTE DI STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA O LIBE-

RO PROFESSIONISTA. 

 

Abbiamo ricevuto dall'INPS PROVINCIALE 
 

 
 

AL MEDICO CURANTE 
Dipende anche da te, evitare che una malattia abbia ricadute sul tuo 
paziente! 
Per indicare correttamente i dati nel certificato di malattia da trasmettere all’INPS è importante: 

 
1. Inviare il certificato sin dal primo giorno di malattia (per i giorni precedenti l’invio non viene corri-

sposta alcuna indennità  economica). 

 
2. Scrivere il corretto indirizzo di reperibilità (il lavoratore assente alla visita di controllo domiciliare 

viene sanzionato). 
  

 Va ricordato che 
  
L’assenza alla visita di controllo può essere giustificata solo in casi particolari, tra cui: 
 

- la necessità di sottoporsi a visite mediche generiche urgenti e ad accertamenti specialistici che non 
possono essere effettuati in orari diversi da quelli compresi nelle fasce orarie di reperibilità;  

 
- oppure, il verificarsi di situazioni che abbiano reso imprescindibile e indifferibile la presenza dell'assi-

curato altrove per evitare gravi conseguenze per sé o per i componenti del nucleo familiare. 
 

 In tali ipotesi devono essere soddisfatti e comprovati i requisiti dell'urgenza e/o dell'indifferibilità. 
  
Per ulteriori approfondimenti normativi, si consulti il DM 18 aprile 2012 del Ministero della Sanità, colle-
gandoti al seguente indirizzo  
 

web: www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/06/04/12A06252/sg 
  
Come te l’INPS ha a cuore la salute dei lavoratori. 
Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/06/04/12A06252/sg


Vademecum dell’INPS 

























































 
CARO COLLEGA COMUNICACI 

LA TUA MAIL PER RICEVERE INFORMAZIONI 
PUNTUALI E VELOCI 

 
 

RICORDIAMO INOLTRE L’OBBLIGO DI DOTARSI 
DI UNA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CER-

TIFICATA 
 

Ti invito a comunicarci il tuo indirizzo di po-
sta elettronica e la tua PEC scrivendo a: 

segreteria@omceopr.it 
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Indirizzo Sito: 
www.omceopr.it 
Tel. 0521 208818 
Fax 0521 234276 

 
Orari estivi : 

Lunedì  h. 9-14 
Martedì  h. 9-14 
Mercoledì  h. 9-14 
Giovedì h. 9-14 
Venerdì  h. 9-14 

 
Mail: segreteria@omceopr.it 


